
Chiarimenti: Applicazione della RTDG 

Allegato A alla deliberazione 24 luglio 2014, 367/2014/R/GAS, come successivamente modificato e 
integrato 

 

Valore iniziale delle immobilizzazioni di località a seguito dell’affidamento mediante gara 
d’ambito 

1) L’articolo 21, comma 1, della RTDG, che definisce il valore iniziale delle immobilizzazioni 
di località a seguito dell’affidamento mediante gara d’ambito, trova applicazione anche in 
caso di località con scadenza dell’affidamento successiva alla gara d’ambito (enclave)? 
 
In caso di enclave, le disposizioni di cui all’articolo 21, comma 1, della RTDG trovano 
applicazione solo a seguito dell’effettivo passaggio della località a gestione per ambito. 

 

Valore delle immobilizzazioni lorde disallineate rispetto alle medie di settore ex articolo 22 e 
articolo 23 della RTDG 

2) Come viene effettuata la stratificazione per tipologia di cespite e per anno di entrata in 
esercizio nel caso di valore delle immobilizzazioni nette disallineate rispetto alle medie di 
settore? 
 
Sulla base di quanto stabilito dall’articolo 25, comma 5, della RTDG, le disposizioni sulla 
stratificazione standard contenute nel medesimo articolo 25 si applicano anche ai casi di valore 
delle immobilizzazioni nette disallineate rispetto alle medie di settore, di cui all’Articolo 22. 
 
Su queste basi, la stratificazione per tipologia di cespite e per anno di entrata in esercizio è 
effettuata sulla base delle risultanze dello stato di consistenza e/o delle perizie di stima, se 
disponibili in modo completo e a condizione che la stratificazione sia pubblicata nel bando di 
gara.  
In caso contrario trova applicazione la stratificazione standard prevista dall’articolo 25, comma 
3, della RTDG, fissata con determina 5 febbraio 2016 n. 4/2016 del Direttore della Direzione 
Infrastrutture Unbundling e Certificazione.   
 

3) In caso di enclave da quando ha efficacia l’eventuale rivalutazione delle RAB disallineate 
rispetto alle medie di settore? 
 
La rivalutazione delle RAB disallineate rispetto alle medie di settore ha efficacia solo a seguito 
dell’effettivo passaggio della località a gestione per ambito, in analogia a quanto indicato nella 
risposta al quesito 1. 
 



4) Ai fini del calcolo della densità per la determinazione del valore parametrico delle 
immobilizzazioni lorde di cui all’articolo 23 della RTDG, si considerano tutti i punti di 
riconsegna esistenti o i soli punti di riconsegna riferiti a clienti attivi sui punti? 
 
Ai fini del calcolo della densità si considerano solo i punti di riconsegna attivi, in coerenza con 
la grandezza utilizzata per la stima dei parametri della formula di cui all’articolo 23 della 
RTDG. 

 

Stratificazione dei cespiti a seguito dell’affidamento mediante gara d’ambito 

5) Nei casi di disaccordo tra ente locale concedente e gestore uscente con riferimento alla 
determinazione del valore di rimborso del gestore uscente, come disciplinati dall’articolo 
5, comma 16, del decreto 12 novembre 2011, n. 226 (di seguito: decreto n. 226/11), sulla 
base di quali criteri viene stratificato il valore di riferimento di cui al medesimo articolo 5, 
comma 16, del decreto n. 226/11 ai fini tariffari? 

Ai fini tariffari il valore di riferimento di cui all’articolo 5, comma 16, del decreto n. 226/11 
viene stratificato secondo quanto previsto dall’articolo 25 della RTDG.  

6) Nei casi di cui all’articolo 5, comma 16, del decreto n. 226/11, sulla base di quali criteri 
viene stratificato ai fini tariffari il valore di rimborso determinato in esito alla risoluzione 
del contenzioso? 

Il valore di rimborso determinato in esito alla risoluzione del contenzioso viene stratificato ai 
fini tariffari secondo quanto previsto dall’articolo 25 della RTDG, sulla base della 
stratificazione puntuale nel caso questa sia pubblicata nel bando di gara, sulla base della 
stratificazione standard in caso contrario.  

Nel caso il valore determinato in esito alla risoluzione del contenzioso differisca dal valore di 
riferimento pubblicato nel bando di gara vale la regola generale per cui si applica la 
stratificazione puntuale solo se questa è stata pubblicata nel bando di gara, con eventuale 
riproporzionamento per ricondurre il valore complessivo del valore di rimborso a quello 
definito a valle del contenzioso. Qualora nel bando di gara non sia stata pubblicata la 
stratificazione puntuale trova invece applicazione la stratificazione standard. 

 

Stratificazione standard 

7) Con riferimento alle località nelle quali sia avvenuta una trasformazione da gas diversi a 
gas naturale, come si identifica l’anno di prima fornitura che deve essere considerato ai 
fini dell’applicazione della stratificazione standard? 
 
Con riferimento alle località nelle quali sia avvenuta una trasformazione da gas diversi a gas 
naturale, l’anno di prima fornitura che deve essere considerato ai fini dell’applicazione della 
stratificazione standard è assunto pari a quello di avvio della fornitura di gas diversi. 
 



8) In caso di applicazione della stratificazione standard, quali vite utili vengono utilizzate ai 
fini del calcolo del degrado del VIR? 
 
In caso di applicazione della stratificazione standard, ai fini del calcolo del degrado del VIR 
vengono utilizzate le vite utili regolatorie.  

 

Corrispettivi a copertura dei  costi operativi relativi al servizio di distribuzione 

 
9) Con riferimento alla componente ope

rdtdist ,,)(  della tariffa di riferimento per il servizio di 

distribuzione, di cui all’articolo 28, comma 1, lettera d), della RTDG, a copertura dei 
costi operativi del servizio di distribuzione nelle località gestite sulla base delle “vecchie” 
concessioni comunali, quale perimetro deve essere considerato per la definizione della 
classe dimensionale r? 

Come evidenziato all’articolo 28, comma 1, lettera d), della RTDG, la classe dimensionale r è 
individuata con riferimento al perimetro servito da ciascuna impresa distributrice nell’anno t-1 
sulla base della configurazione comunicata in sede di raccolta dati. Diversamente dalla densità 
d, non è prevista l’esclusione delle località nelle quali è stata avviata nel corso dell’anno t-1 la 
gestione del servizio per ambito. 

10) Quale data viene assunta come riferimento per individuare il perimetro servito 
nell’anno t-1, ai fini della definizione della densità d e della classe dimensionale r della 
componente ope

rdtdist ,,)( , di cui all’articolo 28, comma 1, lettera d), della RTDG, e della 

densità d e della tipologia di ambito g della componente ope
g,d,t)dis(t , di cui all’articolo 28, 

comma 1, lettera e), della medesima RTDG? 

Come data di riferimento per individuare il perimetro servito nell’anno t-1, in relazione alla 
densità d e alla classe dimensionale r della componente ope

rdtdist ,,)( , così come in relazione alla 

densità d e alla tipologia di ambito g della componente ope
g,d,t)dis(t , viene assunto il 31 

dicembre del medesimo anno. 


